
Geotermia, al Governo
l'ultima parola sul "Masso"
La Regione chiede al ministero dell'Ambiente di decidere sulla richiesta della Gesto
di trivellare l'area naturalistica. Intanto va avanti la raccolta di firme per il Fai
1 POMARANCE

La Regione non decide e passa
la palla al Governo. L'argo-
mento è il Masso delle Fan-
ciulle il cui destino, a questo
punto non dipende più da Fi-
renze, ma da Roma. Il ministe-
ro dell'ambiente, infatti, do-
vrà stabilire se è vincolante o
meno il parere negativo
all'esplorazione geotermica,
proposta dalla Gesto, espres-
so dalla Soprintendenza di Pi-
sa e Livonro durante l'iter per
la Valutazione d'impatto am-
bientale (Via). Lo stesso quesi-
to che è stato protagonista
dell'ultima conferenza dei ser-
vizi regionale a cui non è stata
data risposta.

Non si conoscono ancora i
tempi con cui il Governo do-
vrà trovare una soluzione per
quello che il Comitato difenso-
ri della Toscana reputa essere
una vera e propria minaccia
ambientale per una delle oasi
naturalistiche più importanti
della regione. Anche se, in se-
de di Via e di conferenza dei
servizi regionale, il Ministero
dell'ambiente ha già espresso
un parere favorevole all'esplo-
razione geotermica proposta
dalla Gesto Italia. Vedremo se
ci sarà una sorpresa o se il ri-
sultato sarà quello di una con-
ferma del permesso a trivella-
re.

Intanto, per provare a inver-
tire il percorso che potrebbe
portare le trivelle al "Masso, il
comitato ha prima presentato
5.300 firme alla Regione, con-
dite da osservazioni durante
la conferenza dei servizi. Poi

Comitato dei difensori della Toscana e Legambiente al Masso delle Fanciulle

Tutto ruota attorno alla Soprintendenza

Da un lato la Soprintendenza delle belle arti e paesaggio di Pisa e
Livorno. Dall'altro la Gesto Italia. Durante la recente conferenza dei
servizi i funzionari della Soprintendenza hanno spiegato che il
problema per il Masso delleFanciullle non sta nell'esplorazione
geotermica , ma nell ' impianto che ne potrebbe conseguire. L'azienda,
invece , chiede che non venga preso in considerazione il parere
negativo della Soprintendenza perché espresso su un im pianto che
ancora non esiste. Il Governo dovrà decidere se il parere della
Soprintendenza è vincolante o meno.

ha presentato un ricorso stra-
ordinario al Presidente della
Repubblica e, adesso sta pro-
vando la strada del Fai.

Sono 1.009 le firme raccolte
per far entrare "il mare dei vol-
terrani e dei pomarancini" nel-
la lista di "luoghi del cuore" a
cui il Fondo ambiente italia

destina denaro per la salva-
guardia. Nell'ultimo
weekend, infatti, il Comitato
si è recato al Masso delle Fan-
ciulle, insieme a esponenti di
Legambiente di Pontedera,
per la raccolta firme. Si è trat-
tato della prima volta in cui il
movimento ambientalista più

importante d'Italia ha effet-
tuato un'azione per l'oasi na-
turalistica insieme ai membri
del comitato.

Il tentativo è di porre l'atten-
zione su una zona in cui non
ci dovrebbero essere insedia-
menti industriali. Un progetto
non semplice da concretizza-
re, anche se basterebbero
1.500 firme per poter presenta-
re almeno un progetto al Fai
con l'obiettivo di ristrutturare
in parte l'area. L'appello del
Comitato difensori della To-
scana è quello di firmare per il
Masso delle Fanciulle sul sito
internet del Fai, in modo da
aumentare l'apporto dei soste-
nitori dell'oasi sul web.

Intanto, però, si aspettano
notizie da Roma per capire
che fine farà questo pezzo di
paradiso.
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